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ELENCO DELLE PRESCRIZIONI DEI 35299(',0(17,� '·,6&5,=,21(� '(//$�
CATEGORIA 5 E 1 COMPRESA LA GESTIONE DEI CODICI '(//·�((5�PERICOLOSI 
 
Il presente provvedimento viene acquisito HOHWWURQLFDPHQWH� GDOO¶� LPSUHVD� GDOO¶DUHD� ULVHUYDWD� GHO� SRUWDOH�
GHOO¶$OER� *HVWRUL� $PELHQWDOL�� HG� q� consultabile e reso disponibile in formato digitale. (Può essere esibito in 
alternativa su supporto cartaceo).  /¶LPSUHVD�q�WHnuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 
 
1. L'attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione, e in particolare delle norme vigenti che garantiscono 
la tracciabilità dei rifiuti; 

2. L'idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti, attestata dal responsabile tecnico secondo le modalità 
SUHYLVWH� GDOO·DUWLFROR� ��� FRPPD� �� OHWWHUD� D��� GHO� '�0�� �� Jiugno 2014, n. 120 deve essere garantita con interventi 
periodici di manutenzione ordinaria e straordinaria. In particolare, durante il trasporto dei rifiuti deve essere impedita la 
dispersione, lo sgocciolamento dei rifiuti, la fuoriuscita di esalazioni moleste e deve essere garantita la protezione dei 
rifiuti trasportati da agenti atmosferici; fatto salvo quanto previsto dalla disciplina in materia di trasporto di merci 
pericolose (ADR/RID), i veicoli devono essere sottoposti a pulizie periodiche e comunque, sempre prima di essere 
adibiti ad altri tipi di trasporto. Deve essere garantito il corretto funzionamento dei recipienti mobili destinati a 
contenere i rifiuti; 

3. Il trasportatore, prima di iniziare il trasporto, deve accertarsi che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o 
iscrizioni previste ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni e qualora 
il destinatario non ricevesse il rifiuto, lo stesso è tenuto a riportarlo all'insediamento di provenienza, o concordare con 
il produttore/detentore altro idoneo impianto di destino; 

4. Durante il trasporto dei rifiuti sanitari devono essere rispettate le prescrizioni stabilite dalle specifiche disposizioni che 
disciplinano la gestione di questa categoria di rifiuti con particolare riferimento alle norme di tutela sanitaria e 
ambientale sulla gestione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo; 

5. I recipienti, fissi e mobili, utilizzati per il trasporto di rifiuti pericolosi devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica 
ogni volta che siano destinati ad essere reimpiegati per trasportare altri tipi di rifiuti; tale trattamento deve essere 
appropriato alle nuove utilizzazioni; 

6. Fatto salvo il rispetto e le condizioni previste dalle specifiche normative di settore, è vietato utilizzare mezzi e recipienti 
che hanno contenuto rifiuti pericolosi per il trasporto di prodotti alimentari. Inoltre, i recipienti mobili destinati a 
contenere i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono essere provvisti di: 

A - idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
B - accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento; 

       C - mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione 
7. 8. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 187 del decreto legislativo 3 aprile 2006, è vietato il trasporto contemporaneo 

su uno stesso veicolo di rifiuti pericolosi o di rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi che tra loro risultino incompatibili 
ovvero suscettibili di reagire dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o comunque pericolosi; 

8. /·LPEDOODJJLR� HG� LO� WUDVSRUWR� GHL� ULILXWL� QRQ� SHULFRORVL� GHYRQR� ULVSHWWDUH� OH� QRUPH� SUHYLVWH� GDOOD� GLVFLSOLQD� VXOO·�
DXWRWUDVSRUWR�QRQFKp��VH�GHO�FDVR��TXHOOH�SUHYLVWH�SHU�LO�WUDVSRUWR�GHOOH�PHUFL�SHULFRORVH��/·LPEDOODJJLR�HG�LO�WUDVSRUWR�GHL  
rifiuti pericolosi devono rispettare le seguenti disposizioni: 

D��VXL�YHLFROL�GHYH�HVVHUH�DSSRVWD�XQD�WDUJD�GL�PHWDOOR�R�XQ·HWLFKHWWD�DGHVLYD�GL�ODWR�FP����D�IRQGR�JLDOOR��UHFDQWH�OD�
OHWWHUD�´5µ�GL�FRORUH�QHUR�DOWD�FP����� ODUJD�FP����FRQ� ODUJKH]]D�GHO� VHJQR�Gi cm 3. La targa va posta sulla parte 
posteriore del veicolo, a destra ed in modo da essere ben visibile. 
E��VXL�FROOL�GHYH�HVVHUH�DSSRVWD�XQ·HWLFKHWWD�R�XQ�PDUFKLR�LQDPRYLELOH�D�IRQGR�JLDOOR�DYHQWL�OH�PLVXUH�GL�FP���[����
UHFDQWH�OD�OHWWHUD�´5µ�GL�FRORUH�Qero alta cm 10, larga cm 8, con larghezza del segno di cm 1,5. Le etichette devono 
UHVLVWHUH� DGHJXDWDPHQWH� DOO·HVSRVL]LRQH� DWPRVIHULFD� VHQ]D� VXELUH� VRVWDQ]LDOL� DOWHUD]LRQL�� LQ� RJQL� FDVR� OD� ORUR�
collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura. 

Devono altresì essere rispettate, se del caso, le disposizioni previste in materia di trasporto delle merci pericolose; 
9. I veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti pericolosi devono essere dotati di mezzi per provvedere ad una prima sommaria 

innocuizzazione e/o al contenimento della dispersione dei rifiuti che dovessero accidentalmente fuoriuscire dai 
contenitori, nonché di mezzi di protezione individuale per il personale addetto al trasporto; 

10. In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero e riassorbimento 
dovranno essere gestiti secondo le modalità adottate per i rifiuti stessi; 

11. /·LPSUHVD� q� WHQXWD� D� SURGXUUH� DOOD� 6H]LRQH� FRPSHWHQWH� UHJRODUL� DSSHQGLFL� DOOD� JDUDQ]LD� ILQDQ]LDULD� SUHVWDWD� ai sensi 
GHOO·DUW�����GHO�'�0�����������LQ caso di variazione dei dati contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato; 
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12. Le imprese registrate EMAS e le imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 
14001 chH�IUXLVFRQR�GHOO·DJHYROD]LRQH�SUHYLVWD�GDOO·DUW�������FRPPD�����GHO�'OJV���������LQ�PDWHULD�GL�ULGX]LRQH�GHOOH�
garanzie finanziarie, sono tenute a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni variazione, 
modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto saranno 
DSSOLFDWL�L�SURYYHGLPHQWL�GL�FXL�DOO·DUW�����GHO�'0���JLXJQR�������Q����; 

13. Entro e non oltre 90 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al 
SUHFHGHQWH�SXQWR��O·LPSUHVD�LVFULWWD�GHYH�DGHJXDUH�O·LPSRUWR�GHOOD�JDUDQ]LD�ILQDQ]LDULD�VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�'0�
8 ottobre 1996, così come modificato dal decreto 23 aprile 1999; 

14. Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
La mancata osservanza delle prescrizioni contenute in leggi, regolamenti e disposizioni amministrative applicabili al 
caso, con particolare riguardo a quelle in materia di sicurezza sul lavoro, di ambiente e di trasporto, che si intendono 
qui espressamente richiamate, può condizionare la validità e l'efficacia dell'iscrizione e costituisce infrazione 
sanzionabile ai sensi degli artt. 19, comma 1, lettera a), e 20, comma 1, lettera d), del D.M. 120/2014. 

 
 


